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Libero pensatore
Religione e scuola pubblica

Porgoa tutti, libéré pensatricie iliberi
pensatori, i migliori auguri per l'anno
nuovo. Il 2005 sarà, per il nostro
movimento, un anno impegnativo.
In rappresentanza dei 23.0001 non
credenti dichiarati del nostro Cantone,
sarà necessario occupa rsi del dibattito
sulllnsegna-mento délia religione nella
scuola pubblica del Cantone, che
llniziatva Parlamentäre generica del
25 marzo 2002 di Paolo Dedini e
llniziativa Parlamentäre elaborata del
2 dicembre 2002 di Laura Sadis, hanno
riaperto.

Iniziativa Dedini
Llniziativa Dedini propone l'abro-
gazione dell'art 23, rapitolo V délia

legge sulla scuola del P febbraio B90
Onsegnamento délia religione cattolica

e délia religione evangelica, con
frequenza facoltatva}sosttuendolocon
llnsegnamentD obbligatorio per tutti
indistintamente délia storia delle
religioni, dell'etica e délia filosofia.

Iniziativa Sadis
Llniziativa Sadis propone la modifica
dell'a rt 23 in un corsodi cultura religiosa

per tutti gli allievi, in tutte le scuole

obbligatoriee postobbligatoriea tempo
pieno con le seguenti finalité:
a) sviluppare progressivamente la

conoscenza di quegli elementi del
cristianesimo e délia sua storia che
risultano indispensabili per la com-
prensionedélia cultura edélia tradizione

europee;
b) awicinare i giovani, mediante

riferimerit a religioni storiche diverse da

quella cristiana, alla comprensione
dell'universalità del fienomeno religioso,
cosî da favorire il rispetto di ogni
atteggiamento (di adesionead una fede,
agnostico o ateistco)

Commissione speciale
Per dare una risposta a queste due
iniziative pariamentari, il Consiglio di
Stato ticinese ha istituito una
commissione speciale di tredici membri
composta dal direttore, tre rappre-
sentanti delle scuole, tre rappresentanti
délia Chiesa cattolica, due
rappresentanti della Chiesa evangelica, un
rappresentarrte dei Liberi pensatori, un
rappresentante per ognuna delle
iniziative pariamentari e un docerrte di

storia e dell'opzione religione. La

commissione,incaricata di approfondira
le due iniziative, dovrà consegnare il

proprio rapporto entra la fine di agosto
2005.

Le due iniziative hanno in comune lldea
di pone fine alla prerogativa ana-
cronistica delle due chiese, cattolica ed

evangelica, di designare gli insegnanti
della cosiddetta ora di religione
facoltativa.
Contengono pero il difetto fondamentale

di sostituire llnsegnamento della

religione, materia facoltativa, in rispetto
dell'art 15, cpv. 4 della Costituzione

federale, con un insegnamento
obbligatorio di contenuto problematico.
Questo, in modo particolare, vale per
llniziativa Sadis, che pone l'accento sul

cristianesimo e della sua storia, e su
una presunta universalité delfenomeno
religioso. L'affiermazione che la man-
canza dei rudimenti del cristianesimo
renda estremamentedifficoltDsa,senon
impossibile, la corretta comprensione
di gran parte della storia, della
letteratura, dell'arte figurativa e musicale,

della filosofia e dei valori etici sui

quali si è fbndata e sviluppata la civiltà

occidentale è per lo meno awentata.

Causa Cadro
La neutralité corrfessionale alla quale è

tenuto loSatoassume pa rticola re rilievo
nell'ambito della scuola pubblica. La

sentenza del 26 settembre Ü990 della I
Corte di diritto pubblico2 nella causa
Comune di Cadro contre Guido Bema-
sconi e Tribunale amministrativo del
Cantonelïcino (ricorsodi diritto pubblico)
contiene, nelle considerazioni 5 e 6,
principi applicabili al caso in questione.
Secondo queste considerazioni, l'orien-
tamente confessionale delllnsegna-
mento da parte deirautorità o degli
insegnanti-a favoredi una opiù religioni
o corrtro le Stesse - è proibito.

Separazione tra Stato e Chiesa
Dal punto di vista del Ubero pensiero,
garante di una stretta osservanza della
liberté di credenza e di coscienza,
sostenitoredell'opinioneche la religione
è un affare private e che in una
democrazia lo Stato non ha il diritto di

privilegiare alcuna credenza religiosa,
convintoassertore della incondizionata

separazione tra Sato e Chiesa, l'unica
via da seguire è lo stralcio puro e
semplice dell' art 23 della legge sulla
scuola del P febbraio Ü990.

La religione strumento, che assoggetta
l'essere umanoal potere,e il suo influsso

suglieverrti,vatrattata nell'ambito delle
materie storia e geografia gié present
negli istituti medi e superior!
La religione stampella, a cui si ricone
quando la ragione non basti a spiegare
le cose,fa parte della sola sfera privata
e non puô trovare poste neH'ambito
della scuola pubblica.
La scuola pubblica ha invece il compito,
a tutti i livelli, di stimolare la curiosité

degli allievi ed il loro interesse nei
confront della scienza; di abituare gli
allievi all'esame critco e razionale dei

fenomeni; di abituare gli allievi a non
accettare affermazioni se non vi sono
validi motvi per ritenerie vere; di far
comprendere agli allievi llnsosttuibile
ruolo della scienza nel progresso
dell'umanitè; di fbrnire agli allievi
infbmriazioni corrette e razionali sui

presurrt misteri.
1 fatto incontestabile della diserzione
dell'istruzione religiosa, lamentato
dalllniziatva Sadis, èuna conseguenza
dei rambiament in atto nella société e
della crescente avanzata del pensiero
razionale. Questo fatto deve essere
valuta to come positvo.
holte, con lo stralcio puro e semplice
dell'art 23 si fa risparmiare alio 9ato,e
di riflesso al contribuente più di
2,250,000.- franchi all' anno, e non mi

pare poco. R.S.

'Censimento federale 2000
2 Sentenza 1161A 252 del Tribunale federale

] testo integrale dell'iniziativa Dedini,
delllniziatva Sadis e della Sentenza 116 LA

252 sono a disposizione dietro richiesta e

possono essere inviate sia per posta
elettonica sia per posta normale.
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